
quella fiera , non vede a ltro  che rivolgim ento di polizze da una 
mano nell’ a l t r a ,  ed un im prestito  continuo di danari ai m i­
n istri d i S. M. che per questo line nella fiera si trovano.

O ra dovendosi le VV. SS. II. contentare di quel poco che 
in  generale io ho potuto dire del com m ercio di S p ag n a , ven­
go alla particolar relazione d i quello che spetta al suo u n i­
versale governo. Sono oggidì tu tti i regni d i Spagna compresi 
sotto il tilolo di due principali co ro n e , una ch iam ata di Ca- 
s tig lia , c l’ a ltra  d i A ragona ; c d i qui nasce che sotto due 
differenti form e di reggim ento c di potestà sono parim enti go­
vernati. N ei regni com presi sotto la corona di A ragona , i quali 
sono il medesimo A rag o n e , la cui c ittà  m etropoli è Saragoz­
z a , il contado ovvero regno di Catalogna ov’ è B arcellona, ed 
il regno di Valenza acquistato  già per C atalani dalle m ani 
de’ M o r i , di cui è capo la medesim a città di Valenza ; in que­
sti r e g n i , d ic o , non ha il re  quella suprem a potestà e predo­
m inio assoluto che possiede nella C astiglia ; anzi è tanto mo­
derata  dalle antiche leggi e dai privilegi osservatissim i di que­
sti regn i 1’ au to rità  di S. M . , c h ’ella si può piuttosto ch iam ar 
capo e protettore di essi che assoluto signore. Perciocché la­
sciando stare che il re  non li possa agg ravare , senza il loro 
universale consenso, pel valor di un solo m aravedino di più di 
quello che anticam ente essi si contentarono di dare  , e che non 
possa perm utare  nè coreggere qual si voglia delle loro costi­
tuzioni ed ahusi per esorbitanti che sieno, è l’au to rità  di S. M. 
tanto  lim itata  , che sopra la g iustiz ia e il tribunal suo m ede­
sim o , rappresentato dal viceré che vi t ie n e , vi è un tribunale 
dei medesimi regnicoli chiam ato la Giustizia maggiore, il quale 
non solam ente ode in appellazione gli atti dei viceré , m a li co­
stringe a dargli i prigioni ed a ricevere molte a ltre  d im ostra­
zioni dell’ inferiorità  loro e della libertà  di quei r e g n i , clic 
lunghissim a cosa sarebbe a raccontare. L ’ origine di queste 
loro costituzioni è proceduta con legittim a causa ; perciocché 
non essendo m ai gli uom ini di questi r e g n i , dopo l’ ingresso 
e la espulsione de’ Mori di S p a g n a , sta ti acquistati da nessu­
n o , m a essendosi per loro stessi sem pre governati bene ed a 
co m u n ità , scacciando i M ori da’ confini e levandoli di quello
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